
 
Viaggio in Svizzera/Germania dal 25 Aprile al 1 Maggio 2007; Cascate del Reno, Lago 
di Costanza, Parchi di divertimento di Spieleland Parco Ravensburger e Legoland, 
castello di Neuschwanstein 
 
Di Roberto e Viviana (roberto_dibari@hotmail.com) 
 
1°equipaggio Roberto, Viviana, Federico 8 anni e Chiara 2 anni 
su KNAUS SUN TRAVELER 708 – Ducato 28 JTD 
2°equipaggio Luca, Sonia e Thomas 7 anni 
su ELNAGH MARLIN – Ducato 19TD 
3°equipaggio Bernardo, Daniela, Alessia 4 anni e Sara 2 anni 
su RIMOR SUPERBRIG 678 – Transit 24 JTD 
4°equipaggio Massimo (fantastico promotore di questo nostro viaggio), Patrizia, 
Ilaria 12 anni e Daniel 4 anni 
su LAIKA 3L – Ducato 28 JTD 
5°equipaggio Massimo, Paola, Chiara 12 anni e Barbara 7 anni 
su RIMOR SUPERBRIG 678 – Transit 24 JTD 
6°equipaggio Tiziano, Daniela, Davide 9 anni e Matteo 6 anni 
su LAIKA 8G – Ducato 28 JTD 
 
 
25 Aprile 2007 
Ore 9.00 partenza dall’area di sosta di Bollate (MI) con Equipaggio di Luca e Bernardo, è una 
bella giornata di sole pallido. Prendiamo l’A8 in direzione Como-Chiasso per poi proseguire 
verso la Svizzera; alla Dogana di Chiasso mentre ci domandiamo dove si farà il Bollino per le 
Autostrade subito vediamo che si fa senza scendere dal Camper, si paga l’importo di 30 Euro 
ad un addetta e via. Facciamo una breve sosta all’Autogrill prima del traforo del San Gottardo 
per sgranchirci le gambe e cominciare a gustare un dettaglio che poi sarà frequente nel corso 
della vacanza, e cioè la perfetta pulizia intorno a noi sul suolo e nei locali. Percorriamo il 
tunnel, la temperatura all’interno del Tunnel tocca i 36 gradi (l’ultima volta che siamo passati 
di qui eravamo in moto, ora è tutto un altro viaggiare). Proseguiamo in direzione Zurigo, che 
purtroppo non dispone di una tangenziale esterna alla città, nonostante sono circa le 16.30 c’è 
già un bel traffico seguiamo sempre per Rheinfall (Cascate del Reno) alle 18.00 arriviamo a 
Steim am Rhein un paesino molto pittoresco sulle rive del Reno dove addocchiamo un 
parcheggio magnifico, su ghiaia ,sul fiume da dove si può entrare a piedi a visitare il paese. Ma 
noi proseguiamo verso Rheinfall, che dista circa 16 km, arriviamo e andiamo subito a visitare 
le maestose cascate del Reno;scendendo i gradini 
che portano sul gretto del fiume si percepisce la 
forza e l’intensità dell’acqua fino a poterne 
ammirare in tutta la loro potenza, fissandone la 
discesa l’acqua assume addirittura un colore 
azzurro intenso da sembrare di essere all’interno 
di un ghiacciaio. Tra l’altro visto l’orario c’e 
veramente poca gente e anche il parcheggio è 
libero e tranquillo, tanto che i bambini si 
divertono a percorrerlo col monopattino. 
Decidiamo di tornare per la cena e il 
pernottamento a Steim am Rhein e visitare 
l’indomani mattina il borgo. Nella notte ci 
raggiungono i 2 Massimi.  
 
26 Aprile 
La mattina ci muoviamo a piedi verso il borgo costeggiando il fiume Reno, devo ammettere che 
questo luogo è veramente unico, varcando il maestoso portone sembra di tornare indietro nel 
tempo, strade di pavee ,e mi colpiscono soprattutto alcune facciate di palazzi per la forma delle 
finestre e i magnifici affreschi sulle pareti. Inoltre c’e’ un ordine ed una pulizia degna di nota, 



passeggiando notiamo vari negozi che vendono delle riproduzioni d’animali (cicogne, gatti, 
cani, etc.) fatti in ferro battuto. 
Al Parcheggio riceviamo la visita della polizia in tedesco gli spiego che nel pomeriggio c’è né 
andiamo e colgo l’occasione per chiedere se il parchimetro accetta anche gli euro per il 
pagamento. (Il parcheggio è gratuito dopo le ore 18 si paga dalle 10.00 alle 18.00).pranziamo 
e verso le ore 15.00 partiamo per il lago di Costanza, ci rendiamo subito conto che eravamo 
praticamente attaccati al confine tedesco 
Arriviamo al campeggio di Klausenhorn proprio sul Lago di Costanza (Bodensee). Molto 
tranquillo, pulito e la Frau (signora)della Reception è molto gentile e disponibile, passiamo la 
serata a chiacchierare e goderci la bellissima serata. 
Al mattino io e Chiara andiamo a fare una passeggiata sulla riva del lago dove tra l’altro c’è un 
parco giochi per bambini stupendo addirittura una piccola nave in legno dove giochiamo a 
Peter Pan, e’ difficile andare via da qua avendo più tempo e’ un luogo incantevole e rilassante 
dove fermarsi. Paghiamo circa 24 Euro per una notte equipaggio di 5 persone e con malinconia 
nel cuore salutiamo la simpatica Frau alla Reception. 
 
27 Aprile 
Ci dirigiamo verso la prossima tappa l’isola di Mainau,Parcheggiamo nei pressi del ponte 
pedonale che porta all’isola 4 Euro +Euro 29.50 a famiglia l’entrata . 
Dopo una breve passeggiata  vediamo davanti a noi un gigantesco fiore formato da fiori, e 
tutto quello che vedremo dopo e’ semplicemente meraviglioso un susseguirsi di creazioni 
uniche un nano gigante fatto coi fiori, un 
pavone ,un parco giochi su un minilaghetto 
con le zattere per i bambini . Un recinto con 
le caprette, e anche la possibilità per i 
bambini di fare una gita sui pony. 
Continuando la salita al culmine dell’isola c’è 
una maestosa villa con annessa serra 
gremita di orchidee favolose da sembrare 
persino finte. E non dimentichiamo la serra 
gremita di farfalle multicolore giganti, e 
infine dalla balconata della villa si gode un 
panorama mozzafiato sul Lago di Costanza. 
Tutto unico e indimenticabile e’ un vero 
peccato dover tornare al Camper anche se 
la giornata volge al termine. 
Attraversiamo il lago col traghetto Euro 16.00. 
Giunti sull’altra sponda ci avviciniamo al parco della Ravensburger dove però il parcheggio è 
chiuso quindi dormiamo nel parcheggio della scuola nel paese adiacente. 
 
28 Aprile sabato 
Ci svegliamo ed è una bella giornata di sole, nelle ore più calde supereremo i 30°!, ci attende; 
dopo colazione ci spostiamo subito nel parcheggio del parco di Ravensburger, l’ingresso apre 
alle 10:00, ma conviene essere lì per tempo perché, a differenza di tutti gli altri parchi che 
abbiamo mai visitato, sembra che qui non facciano entrate più di tante persone per volta. 
Questa è una bella sorpresa perché eviteremo il caos e le solite file che si fanno nei parchi, 
praticamente questo è tutto per noi! I bambini sono al settimo cielo, e noi adulti ci divertiamo 
forse più di loro, in questo parco sono presenti molti giochi d’acqua e, complice la giornata 
estiva, praticamente a fine giornata siamo tutti bagnati fradici, ma felici. 
Quando chiude il parco, praticamente ci hanno cacciato fuori, prendiamo i nostri camper e ci 
dirigiamo verso Fussen, perché è nostra intenzione visitare il castello di Ludwig. La strada è 
che scegliamo di fare evita volutamente l’autostrada, facciamo tutte strade panoramiche 
immerse nel verde, scopriamo che fuori dalle strade statali e autostrade, qui tutte le strade 
hanno al fianco la pista ciclabile, la strada è molto panoramica ed immersa nel verde. 
Arriviamo a Fussen in serata, scopriamo che tutte le aree di sosta sono piene, praticamente ci 
sono camper ovunque, saranno qualche centinaio, tra le due aree attrezzate c’è un’attività 
commerciale con un’enorme parcheggio, anche questo pieno di camper, e di fronte c’è un 
supermercato con relativo parcheggio pieno di camper. Decidiamo di sostare nel parcheggio 



dell’attività commerciale, anche perché il flusso dei camper in arrivo, in cerca di un punto 
sosta, è ininterrotto e continuerà per tutta la notte. Dopo cena una macchina della Polizia entra 
nel parcheggio, chiediamo se ci sono problemi per la sosta notturna, ci rispondono che se 
nessuno farà casino o creerà problemi ci faranno sostare, anche perché capiscono che ormai i 
camper sono veramente tanti. 
 
29 Aprile  
Ci svegliamo la mattina del 29 Aprile pronti per 
andare a visitare il Castello di Neuschwanstein, il 
nostro timore è che tutti camper che hanno 
sostato la notte ora si muoveranno verso il 
castello, allora proviamo a telefonare per poter 
prenotare l’ingresso, ma ci dicono con non 
accettano prenotazioni per il giorno stesso, allora 
velocemente ci dirigiamo verso il castello che è 
pochi chilometri fuori Fussen.  Mentre ci 
avviciniamo al castello, questo appare e 
scompare tra gli alberi, facciamo subito i biglietti 
(9 euro gli adulti, mentre fino a 18 anni non si 
paga), la nostra entrata è prevista per le 13:55. 
Bisogna presentarsi puntuali all’entrata, 
altrimenti si perde il turno e bisogna riacquistare 
il biglietto col rischio di non riuscire a entrare in giornata. Abbiamo tutto il tempo per arrivare 
puntuali, dal parcheggio al castello ci vogliono circa 30’ a piedi, decidiamo di visitare prima il 
ponte sospeso dal quale si gode una vista del castello stupenda. E’ il più bel castello che 
abbiamo mai visto, sia dal punto di vista architettonico che per quanto riguarda glia arredi e gli 
sfarzi interni, vale sicuramente la pena venirlo a vedere almeno una volta.  Oltre alla vista dal 
ponte, ci sono innumerevoli punti panoramici dai quali si godono bellissimi scorci di panorama. 
La visita interna del castello inizia puntuale, non poteva che essere così, e dura circa un’ora. 
In serata felici e contenti, e dopo avere acquistato i doverosi ricordi, ci spostiamo verso il parco 
di Legoland, arriviamo per cena e decidiamo di cenare in una Gasthofe nei pressi del parco, 
dopo cena ci sposteremo nel parcheggio (16 Euro per camper) del parco, per essere subito 
pronti la mattina  
 
30 Aprile sabato 
L’ingresso al parco costa 20 Euro a testa, 
per gruppi di almeno 20 persone, pagano 
anche i bambini sopra i 3 anni, anche se per 
molti giochi bisogna essere alti almeno 
1,10mt per poterci accedere. 
Anche qui ci sono molti giochi con l’acqua, e 
vista la giornata calda nessuno si tira 
indietro. C’è stata un battaglia epica tra me, 
Roberto e Ilaria che eravamo su una 
“galeone” armati di cannoni spara acqua 
contro Massimo che da una postazione 
fortificata di terra ci sparava con altri 
cannoni ad acqua, alla fine il popolo del 
mare è uscito vittorioso! 
Il parco è veramente bello, scopriamo tutte 
le riproduzioni di intere città (Venezia, Berlino, Amsterdam, ed altre) costruite con i Lego, sono 
eccezionali.   
Ci sono attrazioni per tutti, ma specialmente per i bambini, e noi facendo di necessità virtù, ci 
siamo trasformati tutti in bambini per poter provare tutte le giostre. 
In serata partenza per Lindau dove abbiamo pernottato in un parcheggio pubblico. 
 
 
 



1 Maggio sabato 
In mattinata  siamo ripartiti verso in Passo del San 
Bernardino passando dal confine col Lienchestein. 
Sosta per il pranzo sul Passo dove abbiamo trovato 
una temperatura decisamente fresca rispetto al 
resto della vacanza. Purtroppo a Chiasso abbiamo 
salutato i nostri amici per dirigersi verso casa,dove 
siamo arrivati alle 17.00 circa. 
 
C’è un pensiero che ci consola, è da parecchio 
tempo che pensavamo di visitare la 
Romantischestrasse e la foresta nera ……………. 
dopo questo fantastico aperitivo, siamo certi che 
torneremo 
 
 
Km totali percorsi: 1.200 circa 
Lt. Gasolio consumati: 130 circa 
 


